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       PROGETTO #OCCHIO ALLA RETE!

Un tempo le vittime di Franti, il prepotente del libro “Cuore” di Edmondo De Amicis, una volta rientrate a casa,  trovavano, 
quasi sempre, un rifugio sicuro, un luogo che le proteggeva dall’ostilità e dalle angherie dei compagni di scuola. Oggi, 
la tecnologia permette ai bulli, a persone poco responsabili o semplicemente a persone poco consapevoli - di infiltrarsi 
nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video 
offensivi, inviati con i video-telefonini o pubblicati, su qualche sito, con l’ausilio di internet”.
Queste azioni, aggressive ed intenzionali, eseguite persistentemente attraverso tecnologie digitali, da una persona       
singola o da un gruppo, con il deliberato obiettivo di far male o danneggiare una persona che non può facilmente              
difendersi, è denominata “cyber-bullismo”.

I ragazzi cercano la comunicazione digitale e i Social Network rappresentano per molti di loro una modalità di                 
comunicazione “naturale”: d’altro canto, il mondo digitale e virtuale, pur rappresentando un’enorme opportunità di 
sviluppo e crescita culturale e sociale, nasconde una serie di insidie e pericoli.

Il progetto “Occhio alla rete!” è nato dall’ascolto di un bisogno di alcuni genitori della nostra comunità, preoccupati 
da quanto vissuto e sentito in merito ad episodi di cyber-bullismo.
Questa iniziativa raccoglie idee e proposte di un gruppo di lavoro che per alcuni mesi ha coinvolto genitori, insegnanti, 
società civile ed istituzioni, con il prezioso supporto di psicopedagogisti, esperti di tecnologie digitali – il Centro di 
Ricerca sull’Educazione ai Media, all’Informazione e alla Tecnologia dell’Università Cattolica di Milano - ed educatori 
professionali.

L’obiettivo è di promuovere la costruzione di una comunità educativa e di una continuità educativa, 
coinvolgendo tutte le agenzie educative e realtà sociali presenti sul territorio nell’analisi,  nella comprensione e nella   
formazione di un codice comportamentale condiviso per affrontare , come primo passo, questo fenomeno, che impatta 
tutti gli ambiti sociali abitati dai ragazzi.

Nell’ambito della scuola il percorso intende fornire strumenti e metodologie al corpo docente, in modo da poter riutiliz-
zare l’expertise maturato nei successivi percorsi scolastici. Inoltre, mediante lavori di gruppo, si propone di sollecitare 
nei ragazzi una risposta attiva fatta di consapevolezza e responsabilità verso se stessi e verso gli altri nella vita 
di tutti i giorni, fornendo loro gli strumenti di comprensione e gestione del fenomeno. E’ mettere in gioco vissuti ed emo-
zioni, esperienze personali, i loro racconti, grazie ai quali i ragazzi recepiscono i concetti, i fondamenti del fenomeno 
e diventano loro stessi portatori di conoscenza, di responsabilità allargata sui coetanei, sull’adulto e sulla comunità.                             
A tutta la comunità, dalle famiglie alle agenzie educative, dalle società sportive alle associazioni, sono proposti    
momenti di in-formazione e di stimolo, di sollecitazione: dalla comprensione dello stato dell’arte delle tecnologie digitali 
agli aspetti psico-pedagogici e legali allo spettacolo teatrale We Bulli – proposto anche alle scuole medie.



     

In altre parole, un appello alle nostre responsabilità ed un supporto orientato all’osservazione e gestione delle 
situazioni che possono portare a episodi di cyber-bullismo.

Questa idea ha trovato un fondamentale supporto da parte dell’Unione dei Comuni di Basiano e Masate che, oltre ad 
aver partecipato attivamente alla progettazione, ha patrocinato il progetto; inoltre, per la prima volta nella nostra comu-
nità, anche il Consiglio della Regione Lombardia ha deciso di sostenere questa iniziativa: a loro va il nostro grazie.

Don Pino Puglisi ci insegna che “Se ognuno di noi fa qualcosa, insieme possiamo fare molto”: questa 
breve lettera è un invito a condividere questa opportunità ed a promuoverne la partecipazione attiva.

Il consiglio del circolo ACLI “Don Alfredo Tonolli”

Programma per tutta la comunità (che si affianca al percorso che si sta svolgendo nelle scuole medie 
per insegnanti ed alunni in svolgimento da novembre 2015)

Spettacolo teatrale “We Bulli” di Industria Scenica 
venerdi 29 gennaio - ore 20.45, presso la  sala polifunzionale del Comune di Basiano - via S.Basilio.
Nella mattina dello stesso giorno lo spettacolo sarà proposto agli alunni delle classi 2 e 3 delle scuole medie.

“Cyberbullismo e dintorni. Lettura psico-pedagogica del fenomeno”
12 febbraio 2016 - ore 20.45, presso la sala consiliare del Comune di Basiano - via Roma 11- a cura della               
Dott.sa Simona Ferrari, CREMIT (Centro di Ricerca sull’educazione ai Media, all’Informazione e alla 
Tecnologia) - Ricercatrice Università Cattolica di Milano. 

“Diventare grandi al tempo degli schermi digitali”
26 febbraio 2016 - ore 20.45, presso la sala consiliare del Comune di Masate - via Milano 69 - a cura di                  
Prof Pier Cesare Rivoltella, Ordinaio Università Cattolica di Milano.

“Buone pratiche con la Peer&media education”
11 marzo 2016 - ore 20.45, presso la sala consiliare del Comune di Masatevia - Milano 69 - a cura del                    
Dott.Andrea Veronelli, Industria Scenica.



Industria Scenica        presenta

WEBULLI
di e con Serena Facchini 
e Ermanno Nardi

supervisione drammaturgica 
e registica di Renata Ciaravino
progetto video di Elvio Longato
light design Matteo Cavenaghi
tecnico Marco Grisa

venerdi 29 gennaio 
ore 20.45  
presso la  sala polifunzionale
del Comune di Basiano via S.Basilio 
Offerta libera di ingresso: materiale di cancelleria da 
destinare al Centro Padre Nostro di Brancaccio (PA)


